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Viviane Ciampi

Inciampi

Fonopoli Edizioni
     Vi è un gesto non privo di conseguenze – una bravata – che molti di noi avranno sperimentato da bambini: consiste nel tirare un sasso in direzione di una finestra. Di solito le schegge di vetro cadono a terra in mille frammenti, ma può succedere, cambiando il punto d’impatto, che – pur scheggiato – il vetro rimanga miracolosamente al suo posto ancorato alla finestra. Ma da dove ci arriva l’istinto di tirare la pietra? Forse è inutile che si sappia?

     Di queste incertezze è composto il destino umano: istanti di felicità, tremori, bruschi risvegli di dolore. 

     Più in là nel tempo, si cammina, si canta, si ama, si spera, si trova l’equilibrio anche attraverso gli inevitabili ma salutari inciampi. E nell’inciampare sul sentiero, non viene meno quella curiosa tendenza a controllare di che pietra si è stati vittima.

     Tuttavia, sulla strada, magari a stemperare il sentimento di “finitudine”, si potrebbe incontrare la meraviglia: un volto smarrito nel paesaggio, una moltiplicazione di lingue, una parola vera sulla superficie di vivere.     

                                                                             


Viviane Ciampi
[…] partii di corsa in un grande salto,
      come attraverso un ponte aereo

Elsa Morante

Non fummo né abili né attenti,

 non vedemmo le cose, c’era buio

Bartolo Cattafi

[…] pozza di

memoria sui calcagni

e il piede incespica

nell’ultimo gradino

Pierre Ouellet

[…] siamo gemelli nella nostra goffagine

Patricia Nolan

Pioggia o schegge

o tempeste di fango

gambe casuali esposte al sole

una briciola il mattone il definibile

un indizio che non fa una prova.

Perché la volta che non ricordi?

E l’atto mancato?

E il furbo e il furto?

Chi ruba l’essere e lo consuma?

È questa materia che crea la trama.

Mai le cose in linea retta

piuttosto un’alba di curve

carbone da mangiare

e tante vicende a cui tornare

che nel brusio non si spiegano.

Mille avventure attorno a niente

ma capita di respirare  

in certezza d’essenza

di costruire ponti tra i lapsus

passerelle sopra botole.

Quindi più tardi

parleremo anche di questo:

di una idea del ciliegio  

di un’attesa

del sole e del grigio

i due pilastri

che ci sostengono. 

Abbiamo imparato a stare in equilibrio

con la pazienza, l’ironia.

(Uno si sente dire: che fai nella vita?

Torno a zero ogni mattina). 

La storta la prendiamo

per stanchezza

raramente per sbadataggine.

Poi, tutto un reticolo di storie

e fughe dalla quiete

spargendo briciole d’anarchia.

Qualcuno in realtà 

nelle botteghe come sul patibolo

a vendere chiodi conigli

callifughi.

L’avvenire ha i suoi detrattori

gente che non ci crede.

Per forza, ha forma di lapide

e qualcosa a che vedere con la tristezza.

Lo scrutiamo nella sua interezza

come scrutiamo

d’agosto le stelle: 

milioni di volte.

Eccome pare eterna quella scena!

Lo percepiamo

in controluce sulla cute.

Che usi la tecnica della spezzatura?

Chi dissemina rottami d’occhiali  

e polvere scivolosa

su strade autostrade sentieri e praticabili?

I nostri occhi (e lunghe lingue

sul bordo di amare)

seguono tracce d’uno spirito guida:

barbaglio affidabile

quanto una risata che rassicura  

e fluttua dietro una porta chiusa

o nel lusso del paesaggio.  

Troviamo di tutto qui: spuma passaggi 

l’abbandono e l’enigma.

Disegni di un capriccio incomprensibile.

Si è foglia per il fruscio,

per il vibrato della caduta.

Ridicola e fragile

da sera a mattina.

Ma pur sempre foglia.
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